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Circolare n. 80

Ai coordinatori/responsabili di Plesso
Ai collaboratori scolastici

Al personale docente preposto
Al personale ATA

Ai Dirigenti per la sicurezza
Agli addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi

LORO SEDT

AI DSGA
AI RSPP

ATTI SCUOLA

Oggetto: Organizzazione e gestione delle attività della scuola- - Disposizioni di servizio.

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del DM 2l marzo 2018 (G.U. n. 74 del 2910312018)
"Applicazione della normativa antincendio agli edifici e ai locali adibiti a scuole di qualsiasi tipo, ordine
e grado, nonché agli edifici e ai locali adibiti ad asili nido", sono stati definiti tre livelli di priorità per
adeguare gli asili nido e tutte le scuole di ogni ordine e grado cui si deve tenere conto nel programmare le
attività di adeguamento antincendio degli edifici scolastici italiani.

Pertanto, nel rispetto degli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente detla Repubblica lo agosto 2011, n.
151, le attività di adeguamento degli edifici e dei locali adibiti a scuole potranno essere realizzate
secondo una serie di indicazioni, attuative del citato decreto ministeriale, che fissa tre livelli di priorità
programmatica.

Ferma restando l'integrale osservarza del decreto del Ministro dell'intemo 26 agosto 1992, s!
imoartiscono le sesuen disposizioni di servizio al fine di dare esecuzione al livello di priorità A:
disposizioni di cui ai punti 7.1, limitatamente al secondo comma, lettere a) e b); 8; 9.2;10; 12; in
osservanza delle disposizioni del DM 26 agosto 1992 relative a impianto elettrico di sicurezza; sistemi di
allarme; estintori; segnaletica di sicurezza; norme di esercizio.

l. Impianti Elettrici
I . I . Impianto eleltrico di sicurezza.
I diversi plessi della sono dotati di un impianto di sicurezza alimentato da apposita sorgente, distinta da
quella ordinaria. L'impianto elettrico di sicurezza alimenta le seguenti ntrlizzazioni, stretiamente
connesse con la sicurezza delle persone:
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a) illuminazione di sicurezza, compresa quella indicante i passaggi, le uscite ed i percorsi delle vie di
esodo che garantisca r.rn livello di illuminazione non inferiore a 5 lux;
b) impianto di diffusione sonora e/o impianto di allarme.

Nessun'altra apparecchiatura può essere collegata all'impianto elettrico di sicurezza. L'alimentazione

dell'impianto di sicurezza deve potersi inserire anche con comando a mano posto in posizione conosciuta

dal personale. L'autonomia della sorgente di sicurezza non deve essere inferiore ai 30'. Sono ammesse

singòte lampade o gruppi di lampade con alimentazione autonoma. I[ dispositivo di carica degli

acùmulatori, qualori impiegati, deve essere di tipo automatico e tale da consentire la ricarica completa

entro 12 ore.

2. Sistemi di Allarme
2.0. Generalità.
I diversi plessi sono muniti di un sistema di allarme in grado di awertire gli alunni ed il personale

presente in caso di pericolo.

il ,irt..u di allarme ha caratteristiche atte a segnalare i[ pericolo a tutti gli occupanti il complesso

scolastico ed il suo comando è posto in locale (Bidelleria) che deve essere costantemente presidiato

durante il funzionamento della scuola

2.1. Tipo di imPianto.
1[ sistema di allarme è costituito, per le scuole di tipo 0-1-2, dallo stesso impianto a- campanelli usato

normalmente per segnalare I'inizio e la fine delle lezioni ed è convenuto un particolare suono per

segnalare la condizione di pericolo come meglio indicato:

o Plessi Giotto, Miraglia e Menfi: 
-Tre 

suoni di campana ad intermittenza di cui l,ultimo

prolungato fino a complela evacuazione

o Plesso Nenni: Saaza s ircna prolungato fino a completa evacuazione

3. Mezzi ed Impianti fissi di Protezione ed Estinzione degli incendi

3.1 Rete idranti
i ;:;i É;;"uola sono dotati di una rere idranti costituita da una rete di tubazioni ed almeno una

colonna montante ln clascun,uno ,"ula dell,edificio; da essa è derivato ad ogni piano, sia fuori terra che

interrato, almeno un ior*t" .* uuÀ..o uNt +s u disposizione per eventuale collegamento di tubazione

flessibile o attacco Per naspo

Latubazioneflessibileècostituitadauntrattoditubo,ditipoapprovato.gol3arattelistichedilunghezza
tali da consentire di raggiungerl;"i;;;";ri prrto ietl'atìa pràt"ttu. Tul" idrante deve essere installato

n.t to"a. frltro, quatora la scala sia a prova di fumo intema'

Alpiedediognicolonnamontante,peredifici.con.oltr.e.3pianifuoriterra,deveessereinstallatoun
idoneo attacco ai rnunautu p". uutofàÀpu. r"r gli altri edifici è sufficiente un solo attacco per autopompa

ffiJH ì,[[iHh non garanrisca le condizioni di cui al punto precedente dovrà essere installata una

àon* ,ir.*à iarica alimentata da acquedotto pubblico e/o da altre fonti'

Tale riserva deve essere costantemente garantlta'

Le elettropompe di alimentazione della rete antincendio devono essere alimentate elettricamente da una

propria linea preferenziale. f-',"'i"-t"" ati gruppi di po*oueeio deve essere automatico' Le tubazioni

di alimentazione e quelle costriuenti la rete d..r'onà'".r.r. prote"té dal gelo. da uni.e dal fuoco'

Le colonne montanti possono correre, a giorno o incassate, ne] ,ani scale oppure in appositi

alloggiamenti resistenti al fuoco REI 60'
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3.2. Estintori.
Sono installati estintori portatili di capacità estinguente non inferiore 13 A, 89 B, C di tipo approvato dal
Ministero dell'intemo in ragione di almeno un estintore per ogni 200 mqdi pavimento o frazione di detta

superficie, con un minimo di due estintori per piano.

4. Segnaletica di Sicurezza
Si applicano le vigenti disposizioni sulla segnaletica di sicurezza, espressamente hnalizzata alla sicurezza

antincendi, di cui al Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n.493.

5. Norme di Esercizio
E' predisposto un Registro dei Controlli Periodici approvato dalla commissione sicurezza e disponibile

in copia presso gli uffici di segreteria, ove sono annotati tutti gli interventi ed i controlli relativi

all'efficienza degli impianti elettrici, dell'illuminazione di sicurezza, dei presidi antincendio, dei

dispositivi di sicurezza è di controllo, delle aree a rischio specifico e dell'osservanza della limitazione dei

carichi d'incendio nei vari ambienti dell'attività.

Tale registro deve essere mantenuto costantemente aggiomato e disponibile per i controlli da parte

dell,auàrita competente dal personaie addetto nel rispetto dell Norme di Esercizio meglio specificate in

allegato alla presente comunicazione.

5.0 E' predisposto un piano di emergenza e devono essere fatte prove di evacuazione, almeno due volte

neì corso del['anno scolastico.
5.1. Le vie di uscita devono essere tenute costantemente sgombre da qualsiasi materiale.

i.i. É f"* àUUfigo di non compromettere la agevole up".tr.u 
" 

funzionalità dei serramenti delle uscite di

sicurezza, duranÉ i periodi di attività della scuola, verificandone l'efficienza prima dell'inizio delle

lezioni.
5.3. Le attrezzaite e gli impianti di sicurezza devono essere controllati periodicamente in modo da

assicurare la costante efficienza.
5.4.Neilocalidellascuolaèfattodivietodifumareofareusodifiammelibere.
5.5 E' fatto divieto di travasare liquidi infiammabili'

5.6 Nei locali della scuola, non upporitu-"nte all'uopo destinati, non possono essere depositati e/o

$ilizzati recipienti contene;ii gas^ compressi e/o liquefatti. I liquidi infiammabili o facilmente

combustibili e/o Ie sostanze che plossono "o.u,q"" 
emettere vapori o gas infiammabili' possono essere

tenuti in quantita ,t "tu-"ni" 
ni""r.uri" p". ..ìg"nr. igienico-sanitarie e per I'attività didattica e di

ricerca. A tal scopo e consentito detenàre coirplessivamente, all'interno del volume dell'edificio

scotastico, in armadì metallici dotati di bacino di contenimento, 20 I di tiquidi infiammabili'

5.7. Al termine dell,attività didattica o di ricerca, I'alimentazione cenlralizzata di apparecchiature o

utensili con combustibili liquidi o gassosi deve essele interrotta azionando le saracinesche di

intercettazione det comurstlùit., tu .ri ubicazione deve essere indicata mediante cartelli segnaletici

facilmente visibili.
Neeli archivied i materiali devono essere deposi in modo da consentire una fàcile

corridoi e i di lar non inferiore a 0S 90m
IS onabili azto
5.9. Eventuali scaffalature dovranno risultare a distanza non inferiore a m 0.60 dall'intradosso del solaio

di copertura.

Il personale in indirizzo in virttr del ruolo ricoperto all'intemo dell'lstituzione è tenuto a rispettare e fare

,ir';;; i" .ro.-. 
"n" 

regolano lo svolgimento delle 
-attività 

della scuola, il Regolamento di Istituto e

tutte le disposizioni di servizio impartite, comprese quelle testè richiamate'

Tutto il personale della scuola deve vigilare affinchè_nel corso della gestione non vengano alterate le

condizioni di sicurezza, ..grui*do tenipestivamente le potenziali situazioni di pericolo e le difformita
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rilevate al 1ìne di prevenire i rischi e consentire a questa dirigenza di provvedere al ripristino delle

condizioni di sicurezza, ciò tenuto conto della complessita e capienza della struttura scolaslica.

Il personale in indirizzo è pertanto tenuto, per quanto di propria comDetenza. nel rispetto dei compiti e
delle mansioni a ciascuno attribuite e/o asli incarichi e ruoli ricooerti all'intemo dell'organtzzazrone

scolastica, a dare esecuzione alle Dresenti disDosizioni con Particolare riferimento

l. Alla sorveglianza periodica degli impianti e dei presidi installati per la sicurezza e verifica che i
luoghi di lavoro siano conformi ai requisiti indicati nell'allegato IV del D.Lgs' n. 8l/2008;

2. Alla cura della strumentazione, delle attrezzature, degli impianti e dei beni della scuola in
conformità a quanto stabilito nei regolamenti dei diversi plessi;

3. Al rispetto delle norme di prevenzione incendi di cui al DM 26 agosto 1992 e in particolale al

rispetto delle Norme di Esercizio sopra richiamate;
4. All'aggiomamento dei registri e della documentazione di riferimento, obbligatoria per ciascun

Plesso, di cui al D.Lgs. n. 81/2008, DPR n. 151/2011 e DM 26 agosto 1992;

5. Alla vigilanza sulla incolumità degli allievi;
6. Al rispetto rigoroso del Regolamento di Istituto e delle norme di comportamento ivi specificate;

7. Alla pulizia periodica e sistematica delle zone attigue alle centrali termiche e ai serbatoi GPL,

ove installati, avendo cura all'inizio della giornata lavorativa di verificare la lunzionalità degli

estintori collocati in prossimità degli impianti.

Sarà cura del RSPP, del DSGA e dei responsabili di Plesso "Dirigenti" per la sicurezza verificare che la

documentazione obbligatoria di cui al D.Lgs. n. 81/2008, DPR n. 151/2011 e DM 26 agosto 1992 sia

costantemente aggiomata e che la stessa sia disponibile in caso di visita ispettiva.

Si conferisce mandato al Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi di predisporre, ai sensi

dell'art.32. comma 3, del D.l. n. 44 del I

n teS tico
De goflo

I
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